Giorgio Cingolani
 CURRICULUM VITAE
DATI PERSONALI E ANAGRAFICI

Giorgio Cingolani, nato a Recanati il 23 luglio 1969

Residente in via dei Bersaglieri, 5 – 62019 Recanati (MC), Tel. fax 071.981580 – cell. 348.7401308 

Sito internet: www.giorgiocingolani.it 
ATTIVITA’ PROFESSIONALE

Antropologo culturale e documentarista. Titolare di ViEW (Video & Ethnology Worldwide) che si occupa di progetti di ricerca antropologica e storico-religiosa e di produzione video, con riferimento principale alla realizzazione di documentari etnografici di valore culturale e scientifico. E’ direttore della rivista di studi etno-antropologici “Etnografie” edita da Armando Siciliano Editore. 

TITOLI DI STUDIO 

· Laurea in Lettere Moderne – Indirizzo storico-artistico presso l’Università degli Studi di Macerata (30. 06. 2000); votazione: 110/110 e lode. Tesi di laurea in Storia delle Religioni intitolata: La maschera dell’identità: modelli simbolici di costruzione e resistenza delle comunità Afar, svolta sotto la direzione della Prof.ssa Ileana Chirassi Colombo.
· A.A. 1997-98 Diploma di regia documentaristica e cine-operatore di ripresa presso l’Accademia italiana d’arte liberale e cinematografica di Ancona.
INCARICHI DI DOCENZA
· A.A. 2009-10  Docente a contratto del corso di Antropologia Culturale presso la Facoltà di Beni Culturali di Fermo, Università di Macerata 
· A.A. 2007-08  Docente a contratto del corso di Antropologia Culturale presso la Facoltà di Beni Culturali di Fermo, Università di Macerata 
· A.A. 2006-07  Docente a contratto del corso di Antropologia Culturale presso la Facoltà di Beni Culturali di Fermo, Università di Macerata

· A.A. 2009-2010; Docente del corso di Antropologia Culturale presso l’UTEAM di San Severino Marche
· A.A. 2008-2009; Docente del corso di Antropologia Culturale presso l’UTEAM di San Severino Marche

· A.A. 2007-2008; Docente del corso di Antropologia Culturale presso l’UTEAM di San Severino Marche

· A.A. 2006-2007 Docente del corso di Antropologia Culturale presso l’UTEAM di San Severino Marche
Altre docenze

· Febbraio 2005 - Seminario di Storia e tecnica del documentario- incarico di docenza per il seminario sul documentario della durata di 6 lezioni (20 ore) presso i locali del Centro Culturale Fonti San Lorenzo di Recanati.
· Aprile-Giugno 2004 - Laboratorio Creativo di Storia e Tecnica del Documentario Docente per il corso di storia e tecnica del documentario della durata di 3 mesi presso i locali della Mediateca Provinciale di Macerata.
· Settembre-giugno 2009 – Progetto IO VIVO QUI (e la vedo così), comitato scientifico in qualità di antropologo e docenza del laboratorio cinematografico degli Istituti superiori della città di Ancona. Progetto realizzato con il fondo per l’inclusione sociale delle “seconde generazioni” d’immigrati stanziato dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e dal Comune di Ancona.
CONOSCENZE LINGUISTICHE

· INGLESE, FRANCESE e LATINO, buon livello scritto, parlato e letto.
STUDI E RICERCHE
Dopo la tesi di laurea in Storia delle Religioni (2000), dedicata allo studio della popolazione nomado-pastorale Afar della Dancalia etiopica, effettuato durante una missione scientifica geofisica e antropologica effettuata nel 1997 con un gruppo di ricercatori delle Università di Pisa e Firenze (che quest’anno ha portato alla realizzazione di due volumi sulla Dancalia realizzati dall’Istituto Geografico Militare di Firenze le cui schede antropologiche sono state redatte da Cingolani), ha continuato ad occuparsi di antropologia attraverso una serie di studi e ricerche sul campo compiute in Africa e in Asia (Madagascar, Etiopia, Niger, Valle di Spiti in India e Tibet) che hanno portato ad alcune pubblicazioni di articoli su testi e riviste e alla realizzazione di numerosi documentari etnografici che hanno avuto rilievo anche internazionale. In particolare, il documentario etnografico sul Culto di possessione Bori in Niger, realizzato in collaborazione con l’antropologa triestina Michela Pasian, è stato presentato a Parigi nel maggio del 2003 al Musée de l’Homme nell’ambito delle proiezioni del ciclo “Mercrédi du sacrée” e quest’anno sarà pubblicato dalla casa editrice parigina l’Harmattan. Il documentario è stato poi oggetto di proiezione nell’ambito di varie conferenze e seminari scientifici sui riti di possessione femminili. Proprio attraverso lo strumento privilegiato dell’Antropologia visuale, il documentario etnografico, negli ultimi anni le sue ricerche sul campo lo hanno poi portato alla realizzazione di una serie di lavori di valore scientifico e di alta divulgazione sul tema dell’immigrazione nelle Marche facendo un’antropologia applicata con risvolti in ambito sociale. In particolare, la ricerca e il documentario etnografico sull’Hotel House di Porto Recanati, un condominio di 17 piani e 517 appartamenti nel quale convivono circa 2000 persone provenienti da 31 nazionalità differenti, ha suscitato un grande interesse in ambito nazionale e ha portato ad una divulgazione televisiva internazionale (TV nazionale danese) e alla presentazione in circa 100 conferenze in varie parti d’Italia comprese molte Università. Sull’Hotel House ha anche pubblicato diversi saggi, articoli su riviste e giornali concentrando la sua attenzione sul ruolo fondamentale dei mass-media locali e nazionali nel radicalizzare la percezione negativa del fenomeno migratorio e nel distorcere la percezione della realtà sociale e culturale del contesto specifico dell’Hotel House. Numerose le consulenze per progetti di tesi di dottorato e di laurea sul condominio che si sono susseguite in gran numero a partire dal 2005 ad oggi. È stato consulente per la RAI che ha realizzato un breve reportage per la trasmissione un Mondo a colori nel 2008 e ora è incaricato di fornire una consulenza antropologica sul campo per la realizzazione di un film documentario che sarà realizzato nel prossimo anno da una casa di produzione di Roma.

Il lavoro sull’immigrazione è proseguito con un incarico ricevuto nel 2006 dall’Anolf Marche (Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere) e dall’Assessorato alle politiche sociali, ambiente e immigrazione della Regione Marche per la realizzazione di un documentario etnografico sulle questioni legate alla situazione regionale dell’immigrazione nei vari contesti sociali e urbani. Il lavoro ha il titolo di “Hospes: immigrazione nelle Marche, identità e integrazione” e ha portato alla realizzazione di un archivio di 90 ore di filmati con interviste e riprese video di manifestazioni culturali e forme di espressione religiosa degli immigrati nelle Marche. Il documentario oltre ad essere distribuito in tutte le scuole regionali in dvd è stato oggetto di numerose proiezioni in conferenze sull’immigrazione.

Oltre allo studio di popolazioni e forme culturali nell’ambito di ricerche effettuate in contesti extraeuropei, a partire dal 2003, Cingolani si è dedicato ad un attento e costante recupero della memoria storico culturale marchigiana rivolgendo la sua attenzione a quei contesti in via di profonda trasformazione legati ad un passato rurale e contadino ormai modificato in maniera irreversibile e lavorando su progetti rivolti a figure espressione della cultura popolare marchigiana. In proposito, negli anni 2003-04, è stato incaricato di curare un progetto di grande interesse antropologico della Provincia di Macerata rivolto alla creazione e catalogazione di un archivio della memoria storica audiovisiva che ha portato alla raccolta e digitalizzazione di circa 100 filmati di repertorio anche privato, realizzati nel periodo 1930-1975 riguardanti le Marche e in particolare il territorio maceratese (il progetto è in fase di avvio in ambito regionale nel 2010 in collaborazione con la Mediateca delle Marche e la Regione Marche). Nel 2003 ha raccontato la vita di un piccolo paesino del maceratese, Elcito, nel quale, all’epoca, vivevano soltanto 6 persone anziane, (oggi ne sono rimaste due) realizzando un breve ritratto filmico premiato al Festival di Parma come miglior film etnografico e presentato con successo anche in Francia al Festival di Marsiglia. Un modo di recuperare la memoria storica e culturale del territorio altrimenti perduta per sempre. Nel 2002-04 ha lavorato ad un progetto su Giuseppe Tucci nell’ambito del quale ha lavorato in collaborazione con l’ISMEO di Roma e ha partecipato a due viaggi in Asia (Valle di Spiti 2001, Tibet 2003) per la raccolta di documentazione necessaria per realizzare due documentari sul grande orientalista e tibetologo maceratese. Da rilevare che il viaggio in Tibet del 2003 è stato realizzato a piedi sulle rotte dei due pellegrinaggi al lago Manosarovar e al Monte Kailsas, luoghi sacri a quattro religioni asiatiche (Induismo, Giainismo, Buddismo e cultura sciamanica Bon) e che il video etnografico realizzato in proposito ne è fedele documentazione dello stato sociale e culturale attuale del Tibet occidentale. Nel maggio del 2008 ha poi realizzato un altro lavoro sulla conservazione e valorizzazione di aspetti della memoria storica locale con “C’era una volta la miniera”, cortometraggio documentario sulla miniera di zolfo di Cabernardi, commissionato da Mediateca delle Marche, Sistema Museale Provincia di Ancona. Il filmato viene utilizzato dal sistema Museale della Provincia di Ancona nelle guide audiovisive messe a disposizione dei visitatori che si recano a Cabernardi. 
Negli ultimi anni, proseguendo gli studi iniziati in contesto extraeuropeo sulla possessione e sugli stati modificati di coscienza, a partire dal 2007 e fino ad oggi, ha seguito e analizzato in maniera molto approfondita la possessione e l’esorcismo in ambito cattolico. In particolare, ha concentrato la sua attenzione sulle messe di guarigione e liberazione che ha potuto seguire in varie regioni italiane ma che ha avuto modo di studiare da vicino in un caso estremamente particolare che si effettua da parecchi anni in una chiesa di San Severino Marche e che ha studiato in modo quasi quotidiano raccogliendo una documentazione etnografica di rilievo che è confluita in un libro che sta andando in stampa per l’editore Armando Siciliano nel mese di dicembre 2009 o gennaio 2010.

Con l’editore Armando Siciliano ha inoltre iniziato una collaborazione per portare avanti una serie di attività editoriali. Nel maggio del 2008 è uscito, infatti, il numero zero, sperimentale, di una rivista di studi Etno-antropologici dal titolo Etnografie, nel quale Cingolani ha messo a frutto le numerose corrispondenze e i contatti che ha con vari ricercatori universitari italiani che hanno permesso di raccogliere una serie di saggi scientifici di studi etnografici e di materiale fotografico-iconografico. Un fertile lavoro che mette in rete i più svariati settori di ricerca etnografica universitarie italiane (attualmente stanno collaborando i dipartimenti di Storia delle religioni e Antropologia di Torino, Trieste, Padova, Macerata, Urbino, Messina, Catanzaro, Napoli, Firenze, Bologna) e che ha permesso di far partire il progetto editoriale (è uscito il numero uno a giugno del 2009 e nel dicembre del 2009 uscirà il numero due e così via con una cadenza quadrimestrale).

Nel 2009 ha realizzato un film documentario sulla figura di Pasqualina Pezzola, nota veggente e sensitiva marchigiana che ha svolto la sua attività nel corso del novecento. Un caso di grande interesse antropologico. Una figura nota non solo in Italia per le sue doti e che rappresenta una delle espressioni più forti della cultura e dell’immaginario locale marchigiano. Il film è pubblicato dalla casa editrice Cattedrale di Ancona.

Nel 2008-09 è stato incaricato dal Comune di Ancona di far parte del comitato scientifico del progetto “Io vivo qui (e la vedo così)”, laboratori artistici per nuove esperienze urbane, realizzato con il fondo per l’inclusione sociale delle “seconde generazioni” di immigrati stanziato dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. Inoltre ha ricevuto l’incarico di docenza per i laboratori artistici cinematografici rivolti agli istituti superiori. Il lavoro è confluito in una mostra che è stata inaugurata il 17 ottobre 2009 alla Mole Vanvitelliana di Ancona e si chiuderà con un convegno nazionale (19 novembre) sulle politiche interculturali italiane in un confronto aperto che vede la partecipazione di operatori pubblici di varie regioni italiane e nel quale Cingolani presenterà l’esperienza marchigiana.

Nel 2009 ha anche fatto parte della commissione di valutazione dei progetti culturali presentati nell’ambito di COHABITAT della Provincia di Ancona in qualità di Antropologo.

Studi, ricerche in corso di realizzazione e altre attività di carattere scientifico

Nel 2010 è prevista la realizzazione di un progetto in difesa dei popoli indigeni della foresta amazzonica del Perù. Il progetto viene realizzato con la collaborazione del governatore della regione peruviana di Lambayaque e dell’Università di Lima e sarà presentato il 22 gennaio 2010 nell’ambito di una conferenza in corso di preparazione. Nell’ottobre 2010 verrà effettuata una ricognizione in Perù in varie zone della foresta amazzonica per documentare lo stato socio-politico e culturale in cui si trovano le popolazioni di indios che sono a rischio estinzione per i recenti eventi che vedono al centro dell’attenzione l’espropriazione delle terre in cui queste popolazioni vivono, in seguito ad accordi commerciali del governo peruviano con multinazionali interessate allo sfruttamento delle risorse di quei territori e che ha dato origine ai violenti scontri dei mesi scorsi. Il progetto prevede la realizzazione di una documentaziona audiovisiva e la realizzazione di un volume sul tema della difesa dei popoli indios. 
PARTECIPAZIONE A CONVEGNI E CONFERENZE
· 16 novembre 2002 - Accademia di Romania a Roma. 

Relatore in qualità di regista-antropologo del documentario biografico su Giuseppe Tucci al convegno di studi:”Giuseppe Tucci: una certa idea dell’Oriente”.
· sabato 04 dicembre 2004, CASA DELLA MUSICA, Trieste

I riti di possessione femminili tra africa nera e mediterraneo

interventi e filmati di: SAMIR GABER BISHAY, PAOLA ZILIOTTO, MICHELA PASIAN e GIORGIO CINGOLANI
Introduzione e moderazione della prof.ssa ILEANA CHIRASSI COLOMBO

· 30 Marzo 2005, Musée de l’Homme di Parigi

Presentazione del documentario “Les genies font la fete” nella programmazione dei Mercredi du Sacrée al Musée de l’Homme di Parigi.
Va sottolineato che alcuni lavori che hanno riguardato la realizzazione di documentari etnografici sull’immigrazione (Hotel House 2005, Hospes 2007) hanno avuto numerose  conferenze di presentazione in giro per l’Italia e per le Marche e presso l’Università di Macerata e Urbino. 

· 16 febbraio 2005, Cinema Kursaal di Porto Recanati, 

presentazione ufficiale del documentario Hotel House con conferenza sull’immigrazione organizzata dalla Provincia di Macerata

· 15 novembre 2007, Loreto, Sala Multimediale comunale, 

Immigrati e integrazione, proiezione documentario Hotel House e conferenza, relatori Giorgio Cingolani e Aluisi Tosolini

· 15 dicembre 2007 Sala convegni Provincia di Macerata,

conferenza sull’immigrazione nelle Marche, proiezione documentario Hospes.
· 3 dicembre 2008 Padova, Parlami di me, festival in viaggio attraverso le diversità,

 conferenza sull’immigrazione e proiezione del documentario Hotel House.

· 12 maggio 2008, Fiera internazionale del libro di Torino,

presentazione ufficiale della rivista ENTOGRAFIE di studi storico religiosi e entoantropologici diretta da Giorgio Cingolani
· 5 marzo 2009 Università di Urbino Facoltà di Sociologia,

conferenza sull’immigrazione nelle Marche, identità e integrazione, proiezione del documentario HOSPES

· 24 giugno 2009, Torino, Identitaria, rassegna editoriale sulla diversità culturale,

presentazione della rivista ETNOGRAFIE.

· 22 ottobre 2009, Facoltà di Beni Culturali di Fermo, 

ciclo di conferenze “A proposito di Beni Culturali”, conferenza sul tema Medicina, religione, malattia e guarigione”, proiezione del documentario “Pasqualina Pezzola, un mistero del novecento”.
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